Relazione al Percorso formativo 

SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E RSVOLTI OPERATIVI 

SULLE CAMERE DI COMMERCIO

i modulo: LA COMUNICAZIONE UNICA: AGGIORNAMENTI E RISVOLTI OPERATIVI – Lecco, 14 giugno 2010

    Relatori: 
dottor Gianfrancesco Vanzelli - Conservatore Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Milano – I Modulo

                  dottor Antonio Tonini – Responsabile Area IT Servizi Infocamere

                  dottor Antonio d’Azzeo – Conservatore Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Brescia – I Modulo

Il percorso formativo ha visto lo sviluppo di due Moduli formativi: il primo legato ai risvolti operativi sulle Camere di Commercio della procedura ComUnica ed il secondo relativo al ruolo delle Camere di Commercio in merito alla gestione dei Suap.

Relatori del primo Modulo sono stati i Conservatori delle Camere di Commercio di Milano e Brescia, rispettivamente dottor Gianfrancesco Vanzelli e dottor Antonio d’Azzeo oltre che il dottor Antonio Tonini, Responsabile Area IT di Infocamere.

Il primo modulo è stato dedicato agli approfondimenti giuridici di carattere generale legati all’entrata in vigore della procedura ComUnica ed all’esame degli aspetti di tipo operativo legati alla sua funzionalità.
I MODULO – 14 giugno 2010

In questo ambito il dottor Gianfrancesco Vanzelli ha illustrato i fondamenti normativi della Comunicazione Unica e le indicazioni operative del Ministero dello Sviluppo Economico e delle altre PP.AA. coinvolte nel processo di Comunica (Inps, Inail, Agenzia delle Entrate).

In particolare sono stati richiamati l’art. 9 c. 2 della legge 40/2007 “La comunicazione unica vale quale assolvimento di tutti gli adempimenti amministrativi previsti per l’iscrizione a registro delle Imprese ed ha effetto, sussistendo i presupposti di legge, ai fini previdenziali, assistenziali, fiscali individuati con il decreto al comma 7 secondo periodo, nonché per l’ottenimento del codice fiscale e della partita Iva”.

L’art. 5 del dpcm 6 maggio 2009 prevede inoltre che che gli adempimenti assolti con la Comunicazione unica sono:

· dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini Iva, ai senso dell’art. 35 del decreto del presidente della Repubblica n. 633 del 1972;

· domanda di iscrizione di nuove imprese, modifica, cessazione nel registro Imprese e nel Rea, con esclusione dell’adempimento del deposito di bilancio;

· domanda di iscrizione, variazione, cessazione dell’impresa ai fini Inail;

· domanda di iscrizione, variazione, cessazione al Registro Imprese con effetto anche per l’Inps relativamente alle imprese artigiane ed esercenti attività commerciali, ai sensi dell’art. 44, comma 8 del decreto legge n. 269/2003;

· domanda di iscrizione e cessazione di impresa con dipendenti ai fini Inps;

· variazione dei dati d’impresa con dipendenti ai fini Inps in relazione a: attività esercitata; 2) cessazione attività; modifica denominazione impresa individuale; 4) modifica ragione sociale; riattivazione attività; 6) sospensione attività; 7) modifica della sede legale; 8) modifica della sede operativa;

· domanda di iscrizione, variazione e cessazione di impresa agricola ai fini Inps;

· domanda di iscrizione, variazione e cessazione di impresa artigiana nell’Albo delle Imprese Artigiane. 

Con l’art. 10 del dpcm del 6 maggio 2009 sono stati definiti anche i flussi operativi relativi a ComUnica: al momento del ricevimento il sistema informatico provvede, in particolare a: verificare le credenziali di accesso al servizio, verificare la consistenza e correttezza formale dei file informatici in base alle regole descritte nel decreto della modulistica; verificare la consistenza e validità delle firme digitali; verificare la correttezza del recapito di Pec indicato dal mittente come casella dell’impresa; verificare che i soggetti dichiaranti e firmatari della comunicazione siano quelli titolati a rappresentare l’impresa presso gli enti previdenziali o assistenziali o fiscali; verificare il buon esito delle disposizioni di pagamento telematico per diritti ed imposte ove richiesti, nel caso di presentazione telematica.

Se anche una sola delle condizioni non è verificata:

a) la Comunicazione Unica è irricevibile;

b) il sistema notifica immediatamente l’informazione alla casella dell’impresa e in opportuna area riservata all’utente nel sito

Se le verifiche hanno esito positivo la pratica è protocollata automaticamente. 

L’art. 13 del dpcm citato definisce inoltre i contenuti della ricevuta di protocollo della Comunicazione Unica segnalando che questa costituisce “titolo” per l’avvio dell’attività ai sensi dell’art. 9 comma 3 della legge 40/2007. 

Con la Comunicazione Unica i dati di competenza vengono anche inviati alle altre Amministrazione destinatarie (Inps, Inail, Agenzia delle Entrate) che dopo aver effettuato le verifiche necessarie comunicano alla casella dell’impresa l’esito dell’istruttoria e se del caso richiedono eventuali correzioni. 

Con il decreto ministeriale 19 novembre 2009 – con il concerto dei direttori Inps, Inail, Agenzia delle Entrate – è stato poi approvato il modello di Comunicazione Unica, rimandando ad ogni ente coinvolto l’adozione di un proprio provvedimento per stabilire le specifiche tecniche per le iscrizioni/variazione/cancellazione anagrafiche previste dalla Comunicazione Unica. 

Infine la recente legge 73/2010 art. 1 comma 4 (Disposizioni in materia di contrasto alle frodi fiscali e finanziarie…) prevede: “…con decorrenza 1 maggio 2010 anche la comunicazione relativa alle deliberazioni di modifica degli atti costitutivi per trasferimento all’estero della sede sociale della società nonché tutte le comunicazioni relative alle altre operazioni straordinarie, quali conferimenti di azienda, fusioni e scissioni societarie sono obbligatorie da parte dei soggetti tenuti, mediante la Comunicazione Unica…” nei confronti dell’Ufficio del Registro Imprese, dell’Agenzia delle Entrate, dell’Inps e dell’Inail. 

Per quanto riguarda le imprese artigiane (materia di competenza regionale) la Regione Lombardia con note del 14 maggio 2007 e soprattutto del 30 luglio 2009 ha fornito indicazioni importanti per raccordare la Comunicazione Unica e l’iscrizione all’Albo.

Dalla nota del 30 luglio 2009 emerge infatti la centralità del registro Imprese: “…a seguito della Comunicazione Unica integrata con le dichiarazioni relative ai requisiti artigiani l’iscrizione all’Albo decorre dalla data di iscrizione al Registro Imprese”. Con la comunicazione del 22 aprile 2010 (pubblicata sul sito della Regione) la Regione comunica che l’unico adempimento (Comunicazione Unica) e la trasmissione telematica obbligatoria si applicano anche alle imprese artigiane. 

I lavori del seminario sono poi proseguiti con l’intervento del dottor Antonio Tonini che ha illustrato una analisi dei dati statistici inerenti all’avvio di ComUnica e relativi sia al numero di pratiche presentate a livello nazionale (il 1 aprile 2010 n. 4189 il 22 aprile 2010 già 10.412) sia al tipo di software utilizzato dall’utenza (ComUnica standard, ComUnica semplificato, Starweb, ecc.) sia in base al dichiarante: intermediari (professionista incaricato, consulente, studio associato, delegato, associazioni di categoria), notai, imprese (legale rappresentante, titolare, amministratore, socio, liquidatore, curatore fallimentare, ecc.), sia in base alla Amministrazione destinataria (Registro Imprese, Agenzia Entrate, Inps, Inail).

Sono state poi ricordate le Faq presenti sul sito nazionale Registro Imprese, ricordando le richieste maggiormente ricorrenti da parte dell’utenza. 

Con riferimento alla imprese individuali è stato evidenziato come lo strumento Starweb rappresenti la seconda modalità (dopo Client Semplificato) per la presentazione di istanze ComUnica al Registro Imprese ed inoltre sono stati forniti dettagli, in percentuale, circa le tipologie di utenti che presentano le istanze per conto delle imprese individuali.

Oltre a ciò è stato sottolineato come, in prospettiva, con Starweb, al cui interno far confluire anche le Diap della Lombardia, sarà possibile inviare le pratiche ai Suap tramite ComUnica.

Nel pomeriggio i lavori del seminario sono proseguiti con una esauriente relazione del dottor Antonio d’Azzeo che ha illustrato le “Linee guida” per la presentazione di istanze con ComUnica ed i quadri sinottici con la specifica di tutte le fattispecie relative alle possibili istanze dell’utenza, con la descrizione di tutte le modalità e procedure da doversi adottare.

Le linee guida presentate adottate dalla Camera di Commercio di Brescia e da molte altre realtà camerali lombarde, sono state messe a punto dal Tavolo di lavoro costituito tra Inps, Inail, Agenzia delle Entrate e Registro Imprese della provincia di Brescia, e dal lavoro del “Comitato procedure” sempre costituito a Brescia fra il Registro delle Imprese e gli ordini professionali di notai, dottori commercialisti e consulenti del lavoro.

I quadri sinottici presentati sono relativi agli adempimenti previsti a favore di Registro Imprese, Inps, Inail ed Agenzia delle Entrate da parte dell’utenza:

· quadro A imprese individuali: iscrizioni – inizio attività – comunicazioni iniziali – variazioni cessazioni;

· quadro B – unità locali e sedi secondarie: apertura – modificazioni e cessazione;

· quadro C – società: iscrizione – inizio attività – comunicazioni iniziali – 

· quadro D – società: modificazioni – variazioni statutarie o patti parasociali – capitale sociale e conferimenti – altre modifiche – cancellazioni 

· quadro E – Trasferimento di sede legale intranazionale (società attiva e società inattiva) 

· quadro F – modificazione dei soci di società di persone e di s.r.l. e modifiche delle cariche sociali – variazione soci s.r.l. (ex libro soci). 

L’aula è sempre stata attiva e partecipe e ha dimostrato grande interesse per gli argomenti trattati, apertura al cambiamento e disponibilità ad esplorare nuovi scenari amministrativi.

I partecipanti, con le loro valutazioni, hanno dimostrato di aver appezzato sia i contenuti del corso, sia l’aderenza dello stesso alle aspettative, sia il livello dei contenuti professionali trasmessi. Assegnando delle votazioni sempre comunque al di sopra del 7.

Ciò appare particolarmente positivo se si tiene conto che l’aula era “mista”, poiché erano presenti sia responsabili che semplici addetti, sia personale del Registro delle Imprese che dell’Albo Imprese Artigiane, sia personale che già aveva iniziato la sperimentazione e quindi ad approfondire i temi proposti, sia personale che era ancora digiuno della materia.

5

